
L.R. 21 dicembre 2005, n. 17 (1). 

Norme per l'esercizio della delega di funzioni amministrative sulle aree del demanio 
marittimo.  

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 16 dicembre 2005, n. 23, suppl. straord. n. 30 dicembre 2005, n. 
10. 

Art. 26  
Norme tributarie. 

1. Le concessioni oggetto della legge sono soggette al tributo regionale di cui alla legge n. 1/1971, 
nella misura pari al dieci per cento del canone di concessione. 

2. L'imposta regionale è dovuta direttamente dal concessionario, alle scadenze fissate per il 
pagamento del relativo canone di concessione, mediante versamento agli uffici competenti, che lo 
riscuotono per conto della Regione. 

3. I proventi derivanti dal tributo di cui al precedente comma 2 verranno così ripartiti: 

a) il 70% sarà destinato ai Comuni interessati, in ragione dell'entrata, quale contributo per i 
maggiori oneri a loro carico derivanti dall'esercizio della delega delle funzioni amministrative in 
materia di demanio marittimo con finalità turistico-ricreative; 

b) il 30% sarà utilizzato dalla Regione per la parziale copertura della spesa necessaria per 
l'attuazione della presente legge. 

4. Ai fini dell'attribuzione ai Comuni dei proventi di cui al comma 3, lettera a), nell'UPB 3.2.02.03 
dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l'esercizio finanziario 2012, è 
istituito un apposito capitolo con uno stanziamento commisurato alle somme effettivamente 
accertate nell'anno precedente (11). 

5. L'erogazione di cui al precedente comma è subordinata all'effettuazione da parte degli stessi 
comuni di tutti gli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia demaniale (12). 

(11) Comma aggiunto dall’art. 46, L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, a decorrere dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 58 della stessa legge). 

(12) Comma aggiunto dall’art. 46, L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, a decorrere dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 58 della stessa legge). 

  

 


